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MONCALIERI - Dopo la 
“prima”, che ha avuto luogo 
presso il Palazzo della Re-
gione Piemonte, sarà presen-
tata venerdì prossimo alle 
ore 18 alla Famija Moncale-
reisa, in via Alfieri 40 a 
Moncalieri, la grandiosa 
opera in due volumi del 
“Viaggio in Piemonte di pa-
ese in paese”, ovvero la ri-
produzione di oltre 4000 di-
segni che nel corso di 
trent’anni , ad incominciare 
dal 1826, il romantico vedu-
tista Clemente Rovere ha re-
alizzato ,“descrivendo” più 
di seicento località del Pie-
monte, della Liguria e della 
Savoia.
Un’opera colossale, in due 
volumi di grande formato, 
stampata dall’Artistica Edi-
trice di Savigliano, che Do-
menico Giacotto, presidente 
della Famija Moncalereisa ed 
amministratore della società 
di brokeraggio assicurativo 
Assipiemonte Broker, spon-
sor dell’iniziativa, ha forte-

mente voluto che approdasse 
a Moncalieri perché proprio 
in questa città Clemente Ro-
vere venne ben sette volte, 
dal 1828 al 1852 per dise-
gnarne piazze, monumenti, 
ponti, castelli e chiese, per un 
totale di ben 41 vedute.
La presentazione non tocche-
rà solo Moncalieri, ma anche 
Torino, Carignano, Vinovo, 
Pecetto, Chieri, per citare al-

cuni paesi e città che nei due 
volumi sono documentati, 
accompagnati dalla descri-
zione dei luoghi con un in-
quadramento storico partico-
lareggiato ed aggiornato.
A presentare l’opera editoria-
le sarà Francesco Bonino 
dell’Artistica di Savigliano, 
che illustrerà la figura di Cle-
mente Rovere, segretario di 
seconda classe all’Azienda 

Generale della Real Casa, ap-
passionato disegnatore che 
girò il Piemonte dal 1826 fi-
no alla morte avvenuta nel 
1860, per documentare con 
tratti a matita o a carboncino 
ogni angolo dell’allora Re-
gno Sabaudo. Spiegherà an-
che come è stata curata l’in-
tera opera editoriale grazie 
alla disponibilità della Depu-
tazione di Storia Patria, alla 

Interessante appuntamento venerdì 17 marzo alla Famija Moncalereisa

Viaggio in Piemonte di paese in paese
Presentazione della colossale opera di Clemente Rovere: oltre 4000 
disegni visitando 600 località della nostra regione

quale l’autore aveva donato 
le sue opere, ed il lavoro di 
numerosi studiosi e storici 
che hanno scritto le schede di 
ogni località.
In seguito Domenico Giacot-
to, presidente della Famjia, si 
soffermerà sui più bei disegni 
di vedute di Torino, Monca-
lieri ed altre località proietta-
ti su grande schermo.
Interverranno alla serata il 

sindaco Paolo Montagna che 
porterà i saluti della Città, il 
professor Gian Giorgio Mas-
sara, storico dell’arte, che per 
primo pubblicò alcuni dise-
gni del Rovere riguardanti 
Moncalieri, l’architetto Pier 
Ilario Benedetto, storico co-
noscitore di Pecetto, la dot-
toressa Albina Malerba, di-
rettrice del Centro Studi Pie-
montesi ed il direttore de «il 
Mercoledì» Mel Menzio. 
Gianpiero Gola leggerà alcu-
ni scritti dell’autore Clemen-
te Rovere.
Una serata unica ed interes-
sante per tutti coloro che so-
no alla ricerca di curiosità e 
testimonianze del proprio 
paese di origine o di attuale 
residenza. L’ingresso è libero 
fino ad esaurimento posti (in-
fo: 011.3740916 dalle 15 al-
le 20).

Clemente Rovere
Nato nel 1807, figlio di una 
benestante famiglia di 
commercianti di Dogliani, 
aveva la passione di rac-
contare con le immagini i 
borghi e le città che duran-
te i giorni di vacanza e di 
libertà dall’impegno di se-
gretario di “seconda classe” 
di Sua Maestà, aveva visita-
to. Per trent’anni, dal 1826 
fino alla sua prematura 
morte nel 1860, girò in lun-
go e in largo il Piemonte, 
realizzando oltre 4000 di-
segni di 600 località.
Il suo primitivo lavoro ave-
va come titolo “Piemonte 
antico e moderno delinea-
to e descritto” ed ottenne 
la medaglia d’oro dal re Vit-
torio Emanuele II.

Collina di Superga, Torino - 1827

In alto: Moncalieri, Collegiata e palazzo civico - 1840
A destra: Moncalieri da levante - 1841

MONCALIERI - Una città 
sostanzialmente stabile, in 
cui la popolazione è aumen-
tata di poche decine di unità, 
così come in leggera cresci-
ta è anche la popolazione 
straniera. Stato civile, Sono 
questi i dati principali sul 
movimento della popolazio-
ne nel corso del 2016, in cui 
ancora una volta il saldo 
nascite-morte è stato nega-
tivo, con la città che è cre-
sciuta grazie a coloro che 
l’hanno scelta per venirci ad 
abitare. La crisi si può leg-
gere anche in altri dati, l’au-
mento degli italiani che han-
no scelto l’estero in cerca di 
fortuna, mentre c’è da se-
gnalare il piccolo flop del 
progetto di sensibilizzazione 
sulla donazione degli orga-
ni: partito a luglio, in questi 
mesi solamente otto persone 
hanno trascritto questa loro 
volontà sulla carta di identi-
tà. C’è sicuramente da lavo-
rare, probabilmente inve-
stendo sul fronte della co-
municazione su questo fron-
te.
Ma torniamo ai dati macro 
economici di Moncalieri. I 
residenti al 31 dicembre 
2016 erano 57.530, poche 
decina in più di dodici mesi 
prima, quando l’asticella 
della popolazione si era fer-
mata a 57294.  In maggio-
ranza, e questa non è una 
novità, il gentil sesso. Le 
donne sono infatti 27.740 a 
fronte dei 27.790 uomini. 
Crescono, anche se di poco, 

Stranieri a Moncalieri, 
i romeni oltre la metà

5363 in totale: poi troviamo i marocchini

MONCALIERI - Una immi-
grazione che proviene es-
senzialmente da paesi che 
scelgono l’Italia alla ricerca 
di un lavoro. E’ il quadro che 
emerge andando a leggere 
tra i 5362 stranieri che han-
no scelto Moncalieri per 
vivere. Un popolo rappre-
sentativo di cento differen-
ti nazionalità, trainato co-
me da tradizione dalla co-
munità romena che conta 
oltre la metà di queste pre-
senze, con ben 2977 resi-
denti. Al secondo posto 
troviamo i marocchini (472) 
che precedono gli albanesi 
(301) ed i cinesi (198). Nu-
merosa anche la comunità 
moldava (168) e peruviana 
(133), mentre come primo 
paese occidentale trovia-
mo i francesi (58) davanti ai 
britannici (48).  Comunità 
che hanno una loro presen-
za importante sono anche 
quella egiziana (84), filippi-
na (71), Nigeriana (89) ed 

ucraina (60)
Tra le curiosità troviamo 
sette afghani e molti paesi 
presenti con un solo resi-
dente. In questa situazione 
ci sono Armenia, Australia, 
ma anche un capo verdia-
no, un danese ed un lus-
semburghese. Un solo 
esponente anche per il Ka-
zakhistan, Kenia e Lituania, 
Palestina e Slovenia. A 
Moncalieri troviamo anche  
due svedesi, quindici statu-
nitensi e due cittadini sam-
marinesi. Non ci sono inve-
ce cittadini siriani mentre 
gli iracheni sono tre ed i 
turchi 28. Una presenza mi-
nima che non ha creato le 
frizioni che hanno caratte-
rizzato questi ultimi giorni 
alcuni paesi dell’Unione 
Europea in vista del refe-
rendum per il passaggio 
dalla democrazia parla-
mentare a presidenziale 
voluto dal presidente Erdo-
gan il prossimo 16 aprile.

Il nuovo look dell’ufficio anagrafe di via Clotilde a Moncalieri, 
che ha riaperto venerdì dopo i lavori di ristrutturazione

i cittadini stranieri. Ad inizio 
2016 ne erano stati calcola-
ti 5243, a fine anno sono di-
ventati 5362 suddivisi in 
cento nazionalità.
Una sostanziale stabilità 
anagrafica, confermata an-
che dalle nascite. Nel 2016 
sono venuti alla luce 453 
bambini, sei in meno 
dell’anno precedente, e di 
questi la maggioranza hanno 
abbandonato il Santa Croce. 
A Moncalieri ne sono nati 
198, contro i 252 che hanno 
optato per un nosocomio di 
un altro comune. Torino so-
prattutto. Tre invece sono i 
bambini nati all’estero da 
persone iscritte nel registro 
dei residenti.
Saldo naturale negativo di-
cevamo. I morti sono infatti 
stati 574, la maggior parte 

mancati in città (342) e sei 
all’estero.
Una mini crescita della po-
polazione data quindi 
dall’arrivo di nuovi monca-
lieresi. Sono stati in 2108 a 
decidere di venire ad abitare 
in città, di questi 342 stra-
nieri ma già residenti in Ita-
lia. Sono invece arrivati in 
Italia da un altro paese in 
260, di cui trenta italiani per 
un viaggio di ritorno alle 
origini, mentre il viaggio al 
contrario verso altri paesi è 
stato compiuto da 163 per-
sone, e di queste 43 erano 
stranieri, probabilmente di 
ritorno verso la loro terra. 
Hanno invece scelto di la-
sciare Moncalieri per anda-
re in altri comuni del ben 
Paese 1914 persone.
Tra gli altri dati i matrimoni, 

con un sorpasso storico: le 
nozze civili hanno infatti su-
perato quelle religiose. Nel 
2016 in municipio ne sono 
state celebrate 108, mentre 
hanno scelto di sposarsi in 
chiesa altre 97 coppie, di 
questi 34 sono stati celebra-

ti nelle parrocchie di Mon-
calieri (in nove casi nessuno 
dei due era residente in città 
quindi la scelta è quasi sicu-
ramente riferita a legami af-
fettivi) mentre gli altri 63 
sono stati celebrati in chiese 
di altri comuni totale

Le unioni civili, rese possi-
bili da settembre con l’en-
trata in vigore della legge, 
sono invece state quattro. 
Numerose anche le separa-
zioni e divorzi, 88 in tutto, 
mentre come detto non ha 
riscontrato successo la pos-
sibilità di inserire nella car-
te d’identità il consenso alla 
donazione degli organi. Da 
luglio a dicembre si sono 
contati solo otto casi, mentre 
nel corso del 2016 le carte 
d’identità rilasciate sono 
state oltre ottomila.
Un pianeta su cui l’assesso-
re ai servizi demografici Mi-
chele Morabito punta molta 
attenzione. “I dati dell’an-
damento della popolazione 
rappresentano sempre una 
fotografia sociale di come il 
paese si sta muovendo - sot-
tolinea - e proprio perchè 
tutti hanno bisogno di que-
sto servizio abbiamo deciso 
di investire risorse, con una 
riqualificazione totale degli 
ambienti dell’anagrafe cen-
trale di via Principessa Clo-
tilde, che ha riaperto pro-
prio venerdì. Oggi abbiamo 
una struttura più funzionale 
e vivibile, per i cittadini ma 
anche per chi ci lavora. Ol-
tre ad un discorso struttura-
le,  puntiamo anche ad otti-
mizzare le risorse umane e 
rendere più snelle le prati-
che e con il cambio del pro-
gramma puntiamo ad au-
mentare l’informatizzazione 
delle procedure”.

Luca Carisio

MONCALIERI - Venerdì 17 
marzo alle ore 18 si apriran-
no le iscrizioni per i nuovi 
laboratori gratuiti di Monca-
lierigiovane: Social Media 
Marketing (il lunedì dalle 17 
alle 19 al Punto Giovani So-
nika), videomaking (il mar-
tedì dalle 15 alle 17.30 al 
Punto Sonika), organizzazio-
ne eventi (il martedì dalle 17 
alle 19 al Punto Giovani Fon-
derie Creative) e animazione 
(il giovedì dalle 16 alle 18 al 
Punto Archimedia).
I corsi verranno presentati 
venerdì 17 dalle ore 18 alle 
19 al Punto Archimedia di 
Santa Maria. La serata sarà 
l’occasione per vedere i risul-
tati dei corsi di grafica, make 
up, parkour, public speaking  
appena conclusi, attraverso le 
testimonianze dei partecipan-
ti, a cui il Sindaco Paolo 
Montagna consegnerà gli at-
testati di partecipazione.
“I corsi di Moncalierigiova-
ne, rigorosamente gratuiti - 
afferma il capo di Gabinetto 
Davide Guida - rappresenta-
no un’occasione per stare 
insieme, ma anche per acqui-
sire nuove competenze da 
sfruttare in un mondo sempre 
più complesso: saper comu-
nicare sul web ad esempio è 
una competenza sempre più 
richiesta dal mondo del lavo-
ro, mentre l’animazione rap-
presenta per tanti giovani la 
prima occasione di ingresso 
nel mondo del lavoro”
Per Info: Moncalierigiovane, 
via Real Collegio 44, tel 011 
642238, moncalierigiova-
ne@comune.moncalieri.to.it.

Venerdì 17

Nuovi corsi 
gratuiti per 
i giovani

Sono 57530 gli abitanti. Lo scorso anno 108 coppie si sono sposate in Comune, 97 in chiesa

Città stabile, vincono i matrimoni civili
Sempre meno nati, flop la donazione organi sulla carta d’identità


